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FONDO PENSIONI COMIT
LA POSIZIONE DELLA FABI
I lavori della Commissione Tecnica del Fondo Pensioni Comit hanno evidenziato la difficile situazione di potenziale squilibrio delle riserve matematiche, causata essenzialmente dal rischio demografico e finanziario di un Fondo chiuso (destinato all’estinzione) e dalla redditività minima garantita pari al tasso tecnico su cui è calcolata la riserva matematica dei pensionati (5,5%).

Infatti, il tasso tecnico con cui è calcolata la riserva matematica e il rischio demografico connesso alla maggiore speranza di vita dei pensionati, rispetto a quanto stimato in occasione della riforma del Fondo di cui all’Accordo 16/12/1999, rendono sicuro, in prospettiva, un progressivo squilibrio.
La Commissione Tecnica, dopo diversi incontri e un’analisi approfondita, ha ipotizzato le seguenti soluzioni:

a. colleghi in servizio iscritti dopo il 28 aprile 1993 – trasferimento delle posizioni previdenziali ad un fondo negoziale dotato dei requisiti per l’accoglimento (Fapa di Gruppo), con       riconoscimento della possibilità di riscattare o trasferire a fondo aperto o a forma pensionistica complementare la propria posizione;
b. colleghi in servizio iscritti prima del 28 aprile 1993 – trasferimento delle posizioni previdenziali ad un fondo negoziale dotato dei requisiti per l’accoglimento (Fapa di Gruppo) con l’attuale contribuzione aziendale (7,75%), con riconoscimento della possibilità di riscattare o trasferire a fondo aperto o a forma pensionistica complementare la propria posizione, nel qual caso con la contribuzione aziendale del 2%;
c. offerta “una tantum” agli attuali pensionati e differiti di un importo in linea capitale in alternativa alle rendite vitalizie, calcolato a partire dalla rendita annuale percepita, moltiplicata per coefficienti di conversione coerenti con le basi tecniche utilizzate per il bilancio tecnico attuariale al 31 dicembre 2003;
d. adozione della delibera di scioglimento del Fondo da parte del C.d.A. ed espletamento delle attività liquidatorie delle posizioni di coloro che non hanno aderito alle iniziative di cui ai precedenti punti.
Il percorso delineato va attuato mediante apposito accordo tra le Fonti Istitutive del Fondo, da rendere operativo a cura del C.d.A. dell’Ente, una volta condiviso dall’autorità tutoria (Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione).
* * * *

In data 23 marzo 2004, Banca Intesa e OO.SS.LL. hanno convenuto di sottoporre al C.d.A. alcune modifiche “manutentive” dello statuto dove, tra l’altro, si prevede che sono eleggibili, dai Partecipanti in attività di servizio, persone diverse dagli Iscritti al Fondo, purchè in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità.

Nelle riunioni del 31 marzo e 1 aprile 2004 le Fonti Istitutive, prendendo atto della decadenza del C.d.A. alla data del 5 aprile 2004, avevano convenuto che le elezioni per il rinnovo avvenissero presumibilmente entro il mese di maggio 2004. A tutt’oggi il C.d.A. non ha ancora deliberato in proposito.

Compito principale del nuovo Consiglio sarà gestire quanto verrà convenuto fra le parti in sede di trattativa.  
* * * *

La FABI, condividendo le valutazioni della Commissione Tecnica, ritiene che sia indispensabile gestire tutti i passaggi previsti nella massima trasparenza e con tutte le garanzie possibili per la salvaguardia delle singole posizioni previdenziali.
La FABI non considera percorribile l’ipotesi di procedere alla vendita del patrimonio immobiliare in tempi sufficientemente rapidi, in quanto si potrebbero verificare delle minusvalenze che si ripercuoterebbero inevitabilmente sugli “zainetti”.

Ricordiamo che l’Azienda da sempre è presente nel C.d.A. del Fondo Pensioni Comit tramite i suoi rappresentanti, e quindi è inaccettabile la posizione di netta chiusura in merito alle garanzie che Banca Intesa dovrebbe fornire circa il consolidamento delle posizioni previdenziali.
La FABI ritiene che, eventuali risparmi aziendali (punto b) derivanti dal riscatto delle posizioni individuali o al trasferimento a fondo aperto o complementare individuale, in alternativa al passaggio al fondo negoziale (Fapa di Gruppo), debbano essere utilizzati per favorire il raggiungimento di un risultato finale soddisfacente per tutti gli iscritti del fondo.

Ritiene inoltre che le fonti istitutive debbano, nel più breve tempo possibile, predisporre quelle modifiche statutarie necessarie a porre il Fapa di Gruppo nella condizione migliore possibile per accogliere gli oltre diecimila iscritti attivi del Fondo Pensioni Comit, quali ad esempio: anticipazioni, premorienza, contribuzione volontaria, multigestione, struttura amministrativa autonoma, regolamento elettorale. 
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